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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 S.E. la Signora Filiz Dinçmen, Ambasciatore di Turchia, con il Consorte, in visita di congedo;

 Comunità dell’Almo Collegio Capranica.

Giovanni Paolo II riceve oggi in Udienza:

 Em.mo Card. Giovanni Battista Re, Prefetto della Congregazione per i Vescovi.

[00078-01.01]

 



UDIENZA ALLA COMUNITÀ DELL’ALMO COLLEGIO CAPRANICA

Questa mattina, nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico Vaticano, il Santo Padre Giovanni Paolo II ha
ricevuto in Udienza i membri della Comunità dell’Almo Collegio Capranica ed ha loro rivolto il discorso che
riportiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Signor Cardinale,

venerati Fratelli nell’Episcopato,

cari Alunni ed Ex-Alunni dell’Almo Collegio Capranica!

L’approssimarsi dell’annuale memoria di Santa Agnese, mi offre la gradita opportunità di incontrare la comunità
del vostro Collegio, che venera la giovane martire romana come protettrice. Con viva cordialità rivolgo a
ciascuno il mio saluto. Saluto anzitutto il Cardinale Camillo Ruini, Presidente della Commissione Episcopale per
l’Alta Direzione del Collegio, e lo ringrazio per le parole indirizzatemi a nome di tutti. Saluto i Presuli presenti, il
Rettore, Mons. Alfredo Abbondi con i suoi collaboratori, gli alunni e gli ex alunni e quanti fanno parte della
famiglia capranicense. Tutti ringrazio per questa gradita visita.

Carissimi, il vostro Collegio si caratterizza per una spiccata attenzione alla "vita di famiglia", come amate dire tra
Capranicensi, fondata su saldi riferimenti umani, teologici e spirituali. So quanto voi insistiate su tale spirito di
fraterna comunione, che vi prepari al futuro ministero pastorale che vi verrà affidato. Questo spirito - voi ben lo
sapete - deve nutrirsi anzitutto d’intensa e incessante preghiera, essendo Dio la sorgente della nostra unità.
Esige inoltre che si condividano gli stessi obbiettivi e ideali tendendo all’unione delle menti e dei cuori. Mai può
mancare il cemento dell’unità, e cioè la carità, vera "vis unitiva", insieme all’esercizio delle virtù, specialmente
dell’obbedienza e dell’umiltà, ricercando senza sosta la perfezione evangelica. Il Signore, che vi ha scelto come
suoi ministri, vi desidera santi, consacrati cioè totalmente a Lui e alla sua Chiesa. Sia questa la vostra
occupazione principale, a cui è doveroso unire l’impegno quotidiano per una solida formazione umana e
dottrinale.

La celeste Madre della Chiesa vegli e protegga il vostro Collegio, interceda per voi anche la santa martire
Agnese. Io vi assicuro un costante ricordo al Signore, e di cuore tutti vi benedico.
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE AL PATRIARCA DI GERUSALEMME, SUA BEATITUDINE MONS. MICHEL
SABBAH

Pubblichiamo di seguito il Messaggio che il Santo Padre Giovanni Paolo II ha inviato al Patriarca di
Gerusalemme, Sua Beatitudine Mons. Michel Sabbah:

● MESSAGGIO DEL SANTO PADRE

A Sua Beatitudine

Mons. MICHEL SABBAH

Patriarca di Gerusalemme dei Latini
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Ho appreso con gioia che domenica, 11 gennaio 2004, festa del Battesimo di Gesù, Ella presiederà il rito di
Dedicazione della Cappella della Domus Galilaeae, situata sul Monte delle Beatitudini - Korazim. Ricordo con
commozione il pellegrinaggio apostolico del 24 marzo 2000, quando proprio sul Monte delle Beatitudini, non
molto lontano da dove Gesù fece la prima moltiplicazione dei pani, ebbi modo di celebrare l’Eucarestia dinanzi a
tanti  fedeli  della  Terra  Santa  e  numerosissimi  giovani  del  Cammino Neocatecumenale.  In  quella  stessa
circostanza mi fu dato di visitare e benedire il Santuario della Parola, luogo accogliente per chi desidera scrutare
le Sacre Scritture in un clima di preghiera e di contemplazione.

La Cappella, che ora viene solennemente dedicata, offre la possibilità di contemplare il sommo mistero di Cristo
nel Sacramento dell’Eucarestia, e l’affresco del Giudizio universale, che ne arricchisce l’abside, invita a volgere
lo sguardo a quelle realtà ultime della fede che illuminano il nostro quotidiano pellegrinaggio sulla terra.

Mi unisco volentieri all’intenso momento spirituale, che codesta comunità cristiana si appresta a vivere e ad essa
invio il mio affettuoso saluto. Saluto in modo speciale i Presuli, i rappresentanti delle comunità religiose, del
clero, dei movimenti ecclesiali e le autorità civili presenti. Saluto gli iniziatori del Cammino Neocatecumenale,
che guidano la convivenza in programma nella Domus Galilaeae dal 7 al 16 gennaio , come pure i fratelli e le
sorelle che vi partecipano.

Le domando, venerato Fratello, di farsi interprete con tutti i presenti dei miei cordiali sentimenti, mentre auspico
che l’importante evento sia di incoraggiamento per tutti a rinnovare la propria adesione a Cristo, Redentore del
mondo. La Vergine di Nazaret, Madre della Chiesa e Stella della nuova evangelizzazione, guidi il cammino dei
credenti in Terra Santa e per loro ottenga il dono di una sempre più coraggiosa fedeltà al Vangelo.

Con tali sentimenti invio a Lei, ai promotori dell’incontro, a quanti compongono la famiglia spirituale della Domus
Galilaeae e ai partecipanti al sacro rito una speciale Benedizione Apostolica.

Dal Vaticano, 6 gennaio 2004

IOANNES PAULUS II
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RINUNCE E NOMINE● RINUNCIA DEL VESCOVO DI ZOMBA (MALAWI) E NOMINA DEL SUCCESSORE●
NOMINA DEL NUNZIO APOSTOLICO IN ETIOPIA E IN GIBUTI E DELEGATO APOSTOLICO IN SOMALIA●
RINUNCIA DEL VESCOVO DI ZOMBA (MALAWI) E NOMINA DEL SUCCESSORE  

Il Santo Padre ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di Zomba (Malawi), presentata da S.E.
Mons. Allan Chamgwera, in conformità al can. 401 § 1 del Codice di Diritto Canonico.

Giovanni Paolo II ha nominato Vescovo di Zomba (Malawi) il Rev.do P. Thomas Msusa, S.M.M., Superiore
Regionale della delegazione Monfortana in Kenya, Malawi, Congo e Uganda.

 Rev.do P. Thomas Msusa, S.M.M.

Il Rev.do P. Thomas Msusa, S.M.M., è nato il 2 febbraio 1962, nel villaggio di Iba, distretto di Namwera, nella
diocesi di Mangochi. Ha studiato nel Seminario Minore di Zomba, ha seguito gli studi di filosofia nel Seminario
inter-congregazionale di Balaka e nel 1990 è stato ammesso al Noviziato Monfortano a Kampala (Uganda). Ha
studiato teologia in Kenya, all’Hekim Jesuit College. E’ passato quindi alla Catholic University of East Africa
(CUEA), dove ha conseguito un master in Teologia pastorale. Ha seguito anche corsi di spiritualità monfortana
nelle Filippine, in Italia e in Francia. E’ stato ordinato sacerdote il 3 agosto 1996.
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E’ stato: vice-parroco a Mphiri (1996-1997); vice-maestro dei Novizi in Uganda (1997-2000); Superiore dello
Scolasticato (teologico) Monfortano, Kenya (2000-2002); Superiore Regionale della Delegazione Africana
Monfortana che abbraccia Kenya, Malawi, Congo e Uganda (2002).

[00081-01.01]

● NOMINA DEL NUNZIO APOSTOLICO IN ETIOPIA E IN GIBUTI E DELEGATO APOSTOLICO IN SOMALIA

Il Papa ha nominato Nunzio Apostolico in Etiopia e in Gibuti e Delegato Apostolico in Somalia S.E. Mons.
Ramiro Moliner Inglés, Arcivescovo titolare di Sarda, finora Nunzio Apostolico in Guatemala.

[00082-01.01]

[B0022-XX.01]
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